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Spettabile D.G. Agricoltura 
Struttura Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca 
AFCP ------------------------------------------------------------------------- 
 

PEC: agricoltura (nome della sede di competenza territoriale 

)@pec.regione.lombardia.it 
Oppure alla Provincia di Sondrio se competente per territorio  
Pec:  

 

 
 

 

 

Oggetto Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 - art. 5 comma 6 e ss. mm e ii.: 

 

 Evento calamitoso _____________________________ del _______________________________________ 

 
 

COMUNICAZIONE DI FINE LAVORI E RICHIESTA ACCERTAMENTO FINALE 
 
 

Il sottoscritto_____________________________________________________________________________ 

in qualità di Legale rappresentante dell’Ente ____________________________________________________ 

C.F:________________________________ beneficiario dei contributi previsti dal D.lgs. 102/2004 e ss. mm e 

ii., assegnati con decreto della Regione Lombardia n___________ del _______________per l’esecuzione dei 

seguenti lavori di ripristino infrastrutture danneggiate:  

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________ 

 

DICHIARA 

 

che in data_________________________________ sono stati ultimati i predetti lavori di ripristino inerenti i 

danni causati all’evento calamitoso richiamato in oggetto e pertanto 

 

CHIEDE 

 

l’accertamento finale ai fini di ottenere la liquidazione del contributo assegnato con d.d.s. n______________ 

del _______________ 

 

Alla presente richiesta si allega: 

□ contabilità finale delle opere e dei lavori eseguiti (con indicazione delle misure) a firma di un tecnico 

abilitato, con raffronto delle eventuali variazioni introdotte rispetto al progetto originario;  

□ elaborati grafici esecutivi se diversi da quelli di progetto, con raffronto delle eventuali variazioni 

introdotte rispetto al progetto originario; 

□ documentazione fotografica dei lavori conclusi; 

□ fatture dei lavori, intestate all’ente beneficiario (in formato pdf e xlm); 



□ fatture relative a spese generali e tecniche; 

□ eventuale indennizzo assicurativo; 

□  permessi o autorizzazioni a norma di legge; 

□ certificato di regolare esecuzione e certificato di ultimazione dei lavori, a firma del direttore dei lavori; 

□ copia dei mandati di pagamento; 

□ tracciabilità dei pagamenti effettuati, che devono riportare il numero e la data della/e fattura/e a cui la 

transazione fa riferimento; 

□  altra documentazione prevista dal D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. 

 

 

Luogo e data 

_____________________      Il dichiarante 

       _______________________________________ 



 

 
 

 

 

 

 
 

 

INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
INTERVENTI PER IL SOSTEGNO DELLE IMPRESE AGRICOLE INTERESSATE DAI DANNI DA 

CALAMITA’ NATURALI AVVERSITÀ ATMOSFERICHE ED EVENTI ECCEZIONALI AI SENSI DEL D.LGS 

102/2004 e s. m. e i.  

 
Prima che Lei ci fornisca i dati personali che La riguardano, in armonia con quanto previsto dal 

Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 2016/679, dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 

e dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101,  il cui obiettivo è quello di proteggere i diritti e le libertà 

fondamentali delle persone fisiche, in particolare il diritto alla protezione dei dati personali, è 

necessario che Lei prenda visione di una serie di informazioni che La possono aiutare a 

comprendere le motivazioni per le quali verranno trattati i Suoi dati personali, spiegandoLe quali 

sono i Suoi diritti e come li potrà esercitare.  

 

1. Finalità del trattamento dei dati personali 

I Suoi dati personali (dati anagrafici, nome, cognome, numero di telefono, indirizzo, CUAA, P. IVA 

di impresa individuale) sono trattati ai fini del sostegno delle imprese agricole ed enti interessati 

dai danni da calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi eccezionali di cui al d.lgs 

102/2004 e al d.d.s. 18 dicembre 2017, n. 16292.  

 

2. Modalità del trattamento dei dati 

I medesimi dati sono trattati con modalità cartacea e conservati in un Database in locale. 

Il Titolare adotta misure tecniche e organizzative adeguate a garantire un livello di sicurezza 

idoneo rispetto alla tipologia di dati trattati. 

 

3. Titolare del Trattamento 

Titolare del trattamento dei Suoi dati è Regione Lombardia, nella figura del suo legale 

rappresentante: il Presidente della Giunta, con sede in Piazza Città di Lombardia,1 - 20124 Milano. 

 

4. Responsabile della Protezione dei dati (RPD) 

Il Responsabile della Protezione dei dati (RPD) è contattabile al seguente indirizzo mail: 

rpd@regione.lombardia.it. 

 

5. Comunicazione e diffusione dei dati personali 

I Suoi dati potranno essere comunicati, per finalità istituzionali, ad altri titolari autonomi di 

trattamento dei dati pubblici o privati quali: i Comuni, Agenzia delle Entrate, Centri di Assistenza 

Agricola. I Suoi dati personali non saranno diffusi. 

 

6. Tempi di conservazione dei dati 

I suoi dati saranno conservati, in conformità ai termini di prescrizione ordinaria, per un periodo di 10 

anni a partire dall’ultimo pagamento erogato a Suo favore. 
 

7. Diritti dell'interessato 

Lei potrà esercitare i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, ove 

applicabili con particolare riferimento all’art.13 comma 2 lettera B) che prevede il diritto di 

accesso ai dati personali, la rettifica, la cancellazione, la limitazione del trattamento, 

l’opposizione e la portabilità dei dati. 

Le sue Richieste per l’esercizio dei Suoi diritti dovranno essere inviate all’indirizzo di posta 

elettronica certificata agricoltura@pec.regione.lombardia.it oppure a mezzo posta 

raccomandata all'indirizzo Piazza Città di Lombardia,1 - 20124 Milano, all'attenzione della 

Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi.  

mailto:agricoltura@pec.regione.lombardia.it


Lei ha, inoltre, diritto di proporre reclamo all’ Autorità di Controllo competente. 
 

 


